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SINDACO

C i avviciniamo al termine del mio mandato 
come Sindaco e desidero riflettere e farvi 

partecipi sulla situazione edilizia scolastica del-
la nostra comunità. Durante gli ultimi anni ab-
biamo affrontato sfide significative per garan-
tire l’impegno che avevamo preso per valoriz-
zare le scuole del territorio. 
Abbiamo lavorato duramente 
per riuscire a dare la possibili-
tà agli alunni della primaria di 
San Pietro e San Briccio di uti-
lizzare la nuova struttura, ini-
ziata ancora nel 2016 dall’am-
ministrazione Albi (di cui fa-
cevano parte gli attuali consi-
glieri di opposizione Sponda e 
Di Michele). Queste vicende 
sono state oggetto negli anni 
a seguire di vicissitudini giudi-
ziarie e legali.
Nonostante la pesante situa-
zione edile ereditata, l’11 set-
tembre 2021 siamo riusciti a 
inaugurare la nuova struttura 
e gli alunni hanno potuto la-
sciare la vecchia scuola.
Abbiamo investito risorse per 
completare l’edificio iniziato dalla precedente 
Amministrazione, anche se i limiti costruttivi a 
distanza di pochi anni si sono subito presentati.

P arlo in modo particolare delle infiltrazioni 
dalle terrazze, che hanno fatto la loro com-

parsa già dopo un anno dal collaudo.
La domanda immagino nasca spontanea: ma 
non era possibile accorgersi prima di questo 
problema?
L’impermeabilizzazione prevista nel primo pro-
getto era garantita da una guaina che è durata il 
tempo di superare le prove e il collaudo, ma in-
sufficiente a garantire una tenuta sul lungo ter-
mine. Da qui, le prime comparse di umidità già 
l’anno successivo al collaudo. 

Nel frattempo, all’uscita di scena dell’appaltato-
re, a cui sono stati revocati dalla mia Ammini-
strazione tutti i contratti in essere con il Comu-
ne di Lavagno (e anche questa è una storia a 
cui verrà dedicato lo spazio necessario per rac-
contarla a tempo debito) siamo riusciti ad avere 

tutta la documentazione sulla 
scuola, e abbiamo potuto ri-
costruire finalmente il susse-
guirsi di incarichi, affidamenti 
e varianti.

P roprio in una variante del 
2018, approvata dall’Am-

ministrazione Albi nel 2019, si 
rilevava la necessità di inter-
venire sulle infiltrazioni dal 
tetto, tanto che veniva rico-
nosciuto alla ditta appalta-
trice un ‘aumento’ di 110mila 
euro per sanare la situazione 
(si consideri che tale aumen-
to viene riconosciuto prima 
ancora di iniziare i lavori af-
fidati con la gara d’appalto, 
sospesi per quasi un anno in 
quanto il titolare dell’impresa 

era stato raggiunto da una interdittiva antima-
fia, oltre che essere stato coinvolto in un pro-
cedimento penale per cui era anche stato arre-
stato). La ditta inizia i lavori, completa e prose-
gue anche la copertura, ma, evidentemente in 
modo non adeguato. 
Ora siamo alle vie legali in quanto abbiamo de-
nunciato la situazione, addebitando le oggetti-
ve responsabilità costruttive e, nel frattempo, 
ponendo le condizioni per poter effettuare una 
copertura che possa mettere la parola fine a 
questa anomalia.
Inoltre, abbiamo affrontato la questione del-
la adiacente mensa-palestra, sempre in carico 
alla ditta che ha realizzato il polo scolastico e 
anche in questo caso è stato dato corso alla 

“Negli ultimi anni
un grande impegno

per garantire
la valorizzazione 

delle scuole” 

La grande sfida dell’edilizia scolastica
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SINDACO

risoluzione del contratto per inadempimento 
contrattuale.
Qui sarebbe interessante e utile scrivere di co-
me è stato gestito questo appalto: basti solo 
dire che sono stati riconosciuti più soldi del do-
vuto per lavori pagati ma non eseguiti e con una 
fattura pagata doppia.
Su questa vicenda si è aperta un’altra verten-
za giudiziaria pertanto possiamo scrivere quan-
to poco concesso, ma ci sarà anche qui modo e 
obbligo di dire le cose come stanno.
Nel frattempo l’Amministrazione si è organizza-
ta in modo da essere pronta a ripartire non ap-
pena i legali daranno il benestare. 

S orte analoga ha subìto la mensa nel plesso 
di Vago: sempre la stessa ditta, sempre lo 

stesso sistema di pagamenti su lavori non ese-
guiti e, anche qui abbiamo dovuto procedere 
con la risoluzione del contratto.
Viste queste difficoltà e conoscendo la croni-
ca carenza di aule, abbiamo aderito a un nuovo 
progetto, finanziato con fondi PNRR, per la co-

struzione di una nuova mensa. Questo ci per-
metterà di utilizzare la prima, una volta comple-
tata, come aula polifunzionale.
Il progetto è già stato approvato, la gara esple-
tata (ha vinto una ditta del territorio) e i lavo-
ri inizieranno questo mese di marzo e dovranno 
completarsi entro il 2025.

N onostante la situazione appaia difficile da 
superare, siamo certi di poter dare corso 

alla risoluzione dei problemi con la ripresa dei 
lavori. La manutenzione continua e la gestione 
delle infrastrutture rimane una priorità per que-
sta Amministrazione e abbiamo gettato basi so-
lide per il futuro. Inoltre, continueremo a colla-
borare con le parti interessate, i genitori innan-
zitutto, con gli insegnanti e i funzionari scolasti-
ci, per garantire che le nostre azioni siano sem-
pre orientate al miglioramento dell’istruzione, 
al benessere degli studenti nel rispetto della le-
galità. Guardiamo avanti con fiducia.

Marco Padovani

La nuova struttura della scuola primaria di San Pietro di Lavagno iniziata nel 2016 e oggetto di vari interventi
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AMMINISTRAZIONE

N el corso dell’ultima seduta 
del Consiglio Comunale del 

31 gennaio, il Sindaco, nelle co-
municazioni a lui riservate, ha te-
nuto a sottolineare l’attività ope-
rativa dell’amministrazione loca-
le, a prescindere dall’inevitabi-
le avvicinarsi delle elezioni ammi-
nistrative. Il focus dell’intervento 
è stato incentrato sui progetti in 
corso e sulle future iniziative che 
confermano l’impegno costante 
dell’amministrazione a migliorare 
la qualità della vita nella comunità.
Il Sindaco ha dichiarato che l’am-
ministrazione è attualmente in 
una fase operativa intensa, indi-
pendentemente dal fatto che le 
elezioni si profilino all’orizzonte. 
Numerosi progetti sono in fase 
di completamento, mentre al-
tri vedranno presto il loro avvio 
nei prossimi giorni. La prospetti-
va è quella di garantire continuità 
nell’azione amministrativa, supe-
rando la barriera temporale delle 
elezioni e qualsiasi possibile cam-
biamento futuro. Tra i progetti più 
significativi, il Sindaco ha annun-
ciato l’imminente inaugurazio-
ne dell’attraversamento pedonale 
di Vago, prevista presumibilmen-
te per il mese di aprile. Allo stesso 
tempo, sono in procinto di partire 
i lavori per la nuova ala del cimi-
tero di Vago, mentre la procedu-
ra burocratica per la realizzazio-
ne dei lavori relativi alla struttura 
della vasca Ipogea di San Briccio è 
prossima al suo completamento.

Ulteriori iniziative importanti so-
no la procedura per la costituzio-
ne di un’Associazione Consorti-
le di Elettricità e Acqua (Acea), la 
stipula di una convenzione per ce-
lebrare matrimoni in villa, e la pre-
sentazione, il 28 febbraio, del pia-
no per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche (P.E.B.A.).
Il Sindaco ha voluto sottolineare 
con forza che tutte queste attivi-
tà non sono mosse da motivazio-

Molti progetti in corso,
l’obiettivo è il futuro
Nell’ultimo Consiglio Comunale illustrate le iniziative 
in cantiere che guardano ben oltre la fase elettorale 

ni elettorali, respingendo l’idea 
che l’amministrazione stia agen-
do solo per ottenere un maggio-
re consenso elettorale. Al con-
trario, ha evidenziato che l’obiet-
tivo è quello di contribuire con-
cretamente al benessere della co-
munità, indipendentemente da 
chi sarà al timone dell’Ammini-
strazione in futuro.
Questi progetti, secondo il Sin-
daco, dimostrano l’impegno co-
stante dell’Amministrazione nel 
lavorare per il bene comune e 
per creare un futuro migliore per 
tutti i cittadini. In conclusione, ha 
esortato a riconoscere l’impor-
tanza di un’azione amministrativa 
continua e orientata al futuro, al 
di là delle dinamiche elettorali. H 

GRAZIE A CHI HA COLLABORATO 
PER IL BENE COMUNE E IL FUTURO 

N el concludere il nostro mandato di cinque anni, desidero 
esprimere gratitudine a tutti coloro che hanno contribuito al 

bene del nostro Comune. Questi anni sono stati caratterizzati da 
sfide, progressi e collaborazione, e vorrei dedicare un sincero ri-
conoscimento al Sindaco, al Segretario Comunale, agli Assessori e 
ai Consiglieri, sia di maggioranza che di minoranza, ai dipendenti 
per la dedizione verso il servizio pubblico.
Al Sindaco, per la sua guida ispiratrice e il suo impegno a rappre-
sentare al meglio gli interessi della comunità. Il suo lavoro ha gui-
dato il nostro Comune attraverso una serie di iniziative e progetti 
che hanno migliorato la vita di tutti noi. Agli Assessori, per il con-
tributo prezioso. Ai Consiglieri, sia di maggioranza che di mino-
ranza, per la partecipazione e la collaborazione a prescindere dal-
le posizioni politiche. La loro voce in Consiglio ha portato diversità 
di opinioni, contribuendo a decisioni rispondenti alle esigenze del-
la nostra comunità. Al personale, per il lavoro costante e dietro le 
quinte che mantiene in funzione il nostro Comune. Senza di loro, 
molte delle iniziative di successo non sarebbero state possibili. 
Al Segretario Comunale, per il suo impegno costante nel garantire 
che le procedure amministrative siano gestite con precisione e ef-
ficienza, fornendo un supporto indispensabile per il funzionamen-
to dell’intero sistema.

Fausto Zenari
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EVENTI

Più attenzioni a salute e adolescenti
Inaugurato un defibrillatore DAE, incontri per i ragazzi e rassegna per gli Artisti di Lavagno

Q uesti primi mesi del 2024 
hanno visto realizzarsi alcu-

ne iniziative importanti per la no-
stra comunità civile, grazie anche 
alla fattiva collaborazione dell’As-
sociazione Mamme Volonterose. 
Iniziative che vedono una parti-
colare attenzione alla tutela del-
la salute, con l’installazione di un 
defibrillatore DAE (un dispositi-
vo salvavita di emergenza in caso 
di attacco al cuore), e alle giovani 
generazioni, con incontri forma-
tivi dedicati agli adolescenti. In-
fine sono state valorizzate le po-
tenzialità artistiche delle cittadi-
ne e dei cittadini di Lavagno.

UN DEFIBRILLATORE A SCUO-
LA. Sabato 27 gennaio è stato 
inaugurato il defibrillatore DAE 
posizionato presso la Scuola Pri-
maria di Vago; un’iniziativa pro-
mossa dall’Associazione Mamme 
Volenterose di Lavagno in colla-
borazione con il Comune di Lava-
gno. Il Defibrillatore Semiautoma-
tico Esterno - DAE è un disposi-
tivo medico che permette di ese-
guire nell’immediato, una mano-
vra salvavita effettuando la defi-
brillazione delle pareti muscola-
ri del cuore in maniera sicura, es-
sendo dotato di specifici sensori 
per riconoscere l’attacco cardia-
co dovuto da aritmie, fibrillazio-
ne ventricolare e tachicardia ven-
tricolare. Al taglio del nastro pre-
senti il Sindaco Marco Padovani, il 
Vicesindaco Fausta Croce, gli As-
sessori Bissoli e Gambadori, il Di-
rigente Scolastico reggente Prof. 
Sergio Cavarzere, il Vicepresiden-

te della Provincia David di Michele 
e la Consigliera regionale Alessan-
dra Sponda. Ha aperto il momen-
to celebrativo Alessandro Ortom-
bina, rappresentante dell’Azienda 
ULSS 9 - Scaligera accompagnato 
da operatori del SUEM. Un plauso 
va a chi ha sostenuto e finanziato 
il progetto, a tutte le persone del-
la comunità di Lavagno che han-
no risposto all’iniziativa di Mam-
me Volenterose promotrici per 
il sostegno economico, inoltre 
alla ditta ImpiantiVR, a Tecnoca-
sa Lavagno e a Carlo Bissoli per 
la struttura di supporto del DAE.
Il grazie più grande va proprio  

a loro, alle Mamme Volenterose 
nella persona della loro Presiden-
te Carmela Napolitano che sono 
state promotrici e artefici di que-
sto importante progetto.

IL MIO CORPO CHE CAMBIA. 
Tre serate di febbraio sono state 
dedicate a un tema delicato che 
riguarda i giovani adolescenti che 
quest’anno è giunto alla sua quin-
ta edizione. Si tratta del proget-
to ‘Il mio corpo che cambia’ vo-
luto e organizzato dall’Associa-
zione Mamme Volenterose con 
il patrocinio del Comune di La-
vagno. Tre serate informative, tre 

L’inaugurazione del Defibrillatore DAE alla Scuola primaria di Vago

Un momento di una delle serate dedicate agli adolescenti
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venerdì sera del mese di febbra-
io, rivolte ai bambini/e delle clas-
si quinte delle nostre due Scuole 
Primarie di Vago e di San Pietro e 
tenuto in Sala Civica di Vago. 
Una prima serata per le femmi-
ne, una seconda per i maschi e 
una conclusiva dedicata ai soli 
genitori. Il tema è già chiaro nel 
titolo: cosa accade in questa fa-
scia di età, quali cambiamenti di 
un corpo che da bambino/a si 
avvia a diventare adulto/a, qua-
li gli aspetti psicologici e cosa 
comporta il crescere. Accetta-
re il proprio corpo, crescere, è 
un processo che richiede tem-
po e impegno, perché compor-
ta un adattamento a una serie di 
importanti cambiamenti fisici ed 
emotivi. Non si risolve tutto in 
queste serate, certo, ma è sicu-
ramente un inizio, un buon inizio 
sulla strada della conoscenza e 
della presa di coscienza. La pre-
senza di due dottoresse esper-
te, una psicologa psicoterapeuta 
ed un’educatrice dell’affettività e 
della sessualità ne garantiscono 
la scientificità e la serietà. 

LAVAGNO IN ARTE. Dal 10 di-
cembre 2023 al 7 gennaio 2024, 
nelle stanze dell’edificio della ex 
Scuola Primaria di San Pietro si 
è tenuta la prima edizione della 
Mostra ‘Lavagno in arte a Nata-
le’. Presepi, natività, paesaggi in-
vernali, le fiabe a Natale, scultu-
re a tema e tanto altro in questa 
ricca Mostra Collettiva. Inaugura-
ta la prima domenica di apertu-
ra alle 17.30 ha visto per l’occasio-
ne la presenza del Coro Carillon 
diretto da Caterina Pasetto a in-
trodurre, con i suoi brani di tra-
dizione, nel clima del periodo. A 
esporre artisti locali e anche mol-

Gli artisti con Fabiola Carmelini, organizzatrice della mostra di fine anno (al centro) 

Monica Spedale con il Sindaco Padovani e Giuseppe Pasetto con l’assessore Croce 

ti altri di paesi vicini, di province 
vicine e una pittrice provenien-
te da una città dell’Ucraina. An-
cora una volta per sottolineare 
come l’arte, con il suo linguaggio 
universale, unisce, supera barrie-
re, costruisce ponti, elude con-
fini, parla di pace. Molte anche 
le opere esposte; il tutto curato 
dalla pittrice Fabiola Carmelini. 

Aperta nei fine settimana del pe-
riodo natalizio la mostra ha pia-
cevolmente sorpreso i visitato-
ri per la ricchezza, la varietà e la 
particolarità delle opere esposte. 
Un grazie speciale a tutti gli arti-
sti espositori. Una bellissima ini-
ziativa, da ripetere! 

Fausta Croce
Assessore alla Cultura

Flavio Walter Ruffo, Marco Dal Pin e Sergio Negrini
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Impazza il Carnevale 
per le strade di Lavagno
La sfilata organizzata dall’Amministrazione con l’Associazione 
‘I Conti del Busòlo’, ha portato la goliardia in piazza

S abato 24 febbraio, un serpen-
tone festante e multicolore 

ha portato goliardia per le strade 
del Comune con la sfilata di Carne-
vale, organizzata dall’Amministra-
zione in collaborazione con l’As-
sociazione Carnevale Vago ‘I Con-
ti del Busòlo’, che per un giorno, 
come nei Carnevali storici, han-
no assunto il ruolo di ‘padroni di 
casa’ di questa magica festa. L’e-
vento ha coinvolto nell’organiz-
zazione la Fidas, l’Avis, il gruppo 
GML e il gruppo Alpini. Le ma-
schere veronesi, ‘armate’ di co-
riandoli, alcune con vestiti sfar-
zosi altre con travestimenti crea- 
tivi, si sono radunate alle 14 nel 
piazzale delle Scuole Secondarie, 
pronte a scatenare allegria per 
le strade del Comune, accompa-
gnate dal corpo bandistico Carlo 
Montanari e dalle sue Majorettes. 

Verso le 16 il tumulto carnevale-
sco ha fatto il suo ingresso trion-
fante in Piazza Don Attilio Vischi 
a San Pietro. Ad attenderli, il Sin-
daco Marco Padovani e la Giunta 
Comunale, la Presidente del Co-
ordinamento Carnevali della Pro-
vincia di Verona Loretta Zaninel-
li, il Consigliere Luciano Dorico 
che dopo la presentazione, insie-
me a tutti, figuranti e popolazio-
ne, hanno potuto rifocillarsi con 
minestrone caldo, vin brulè, cioc-
colato, sossole e fritole. 
La maschera lavagnese, con il 
suo ‘simbolo araldico’ compo-
sto dal grappolo d’uva, a ricor-
dare il logo del Comune, e il filo-
ne di pane affettato dalla lisca di 
pesce, simbolo dell’antica festa 
del pane, ha svelato l’arte dell’o-
maggio alla storia dei Conti da Li-
sca da Formighedo. Questa nobi-

le famiglia fiorentina, esule come 
Dante, presentatasi al Signore 
di Verona, Cangrande della Sca-
la, ha ottenuto l’investitura del-
le terre di Formighedo e del Bu-
sòlo, poi riconfermate dalla Re-
pubblica di San Marco nel terri-
torio di Lavagno.
Giulio Franceschini, presidente 
del Comitato, ha ringraziato ca-
lorosamente chi ha partecipato, 
ma soprattutto chi ha organizza-
to l’evento. “Per me il Carnevale”, 
ha affermato Giulio, “è una festa 
che in primis deve portare soli-
darietà, amicizia, allegria e diver-
timento con visite nelle case di ri-
poso, ospedali e asili e soprattut-
to alle persone in difficoltà. Que-
sta è la parte meno visibile e co-
nosciuta del Carnevale che però 
si affianca alle più visibili sfilate e 
feste di piazza”.
L’arrivo di molte maschere stori-
che veronesi, ma anche di grup-
pi più goliardici, con il 494° Papà 
del Gnoco, Sire del Carnevale Ve-
ronese in testa, ha aggiunto alla 
sfilata tradizione e simpatia, ren-
dendola un’esperienza indimen-
ticabile per partecipanti e spet-
tatori. L’evento non è stato solo 
un’occasione di festa, ma anche 
un momento di unione comu-
nitaria e di preservazione delle 
tradizioni, trasformando le stra-
de del Comune in un palcosce-
nico vivace e colorato. La colla-
borazione di diverse associazio-
ni e l’entusiasmo contagioso del-
la comunità hanno contribuito a 
rendere la sfilata di Carnevale a 
Lavagno un evento stravagante, 
confermando la ricchezza cultu-
rale e storica del luogo. Meno pa-
role e più scherzi! 

Fausto Zenari
Assessore al Bilancio 

Il Sindaco e gli Assessori Bissoli e Zenari alla sfilata di Carnevale per le vie di Lavagno
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SOCIALE

I l Comune è l’ente locale più vi-
cino al cittadino nella gestio-

ne delle politiche sociali e quin-
di rende la posizione del Servi-
zio Sociale Comunale ancora più 
pregnante e significativa.
Il servizio sociale professionale è 
uno snodo nevralgico in quanto 
qui si incontrano i bisogni, le pro-
blematiche sociali emergenti e le 
possibili risposte istituzionali. In 
particolare, spetta ai Comuni pro-
grammare, progettare e realizzare 
il sistema locale dei Servizi Socia-
li; erogare i servizi e le prestazioni 
economiche; controllare e valuta-
re la gestione dei servizi stessi.
Oggi come oggi, non si può più 
pensare di poter affrontare all’oc-
correnza singole problematiche: è 
necessario pensare ad una dimen-
sione progettuale, di analisi condi-
visa del bisogno e prefigurazione 
di possibili evoluzioni e soluzioni 
al fine di poter affrontare il futu-
ro ormai imminente in cui l’attiva-
zione dei Servizi Sociali è sempre 
maggiore, con una incidenza sulle 
spese sempre più importante.
Il finanziamento della spesa so-
ciale dei Comuni è il grande tema 
oltreché nota dolente della que-
stione, in quanto avviene fonda-
mentalmente con tre modalità: 
le risorse provenienti dagli uten-
ti (attraverso la loro comparteci-
pazione alla spesa o altro), le ri-
sorse provenienti dal Servizio Sa-
nitario Nazionale e dalle Regioni 
e le risorse provenienti dai Co-
muni stessi.
Sempre più i Comuni sono chia-
mati a rispondere con risorse 

proprie alle esigenze che i Ser- 
vizi Sociali rilevano sul territo- 
rio e questo può quindi creare 
grosse disparità tra i diversi Co-
muni a seconda della “ricchez-
za” dell’ente e delle risorse stes-
se che il territorio presenta.
Gli ambiti in cui gli Assistenti  
Sociali Comunali sono chiama-
ti ad intervenire sono tutti am-
biti molto delicati e coinvolgono 
le persone più fragili, vulnerabili 
ed escluse. Si tratta innanzitutto 
delle aree inerenti famiglia, infan-

zia, adolescenza, minori in condi-
zioni di disagio, donne e giovani; 
in secondo luogo l’area persone 
anziane; infine l’area della margi-
nalità e/o dell’inclusione sociale.
In tali aree, il Comune presta di-
versi servizi, in particolare forni-
sce assistenza socio-educativa e 
assistenza domiciliare, favorisce 
l’inserimento lavorativo, dà assi-
stenza economica, svolge promo-
zione sociale, supporta attività e 
centri di aggregazione e incontro.
Per accedere ai Servizi Sociali,  il 
cittadino può rivolgersi personal-
mente agli Uffici Sociali presenti 
nel Comune, richiedendo un col-
loquio con l’Assistente Sociale.
Nel nostro Comune l’attività del- 
l’Assistente Sociale, la dottores-
sa Glenda Calderara, è sempre in 
fermento.
L’Assistente Sociale in primis in-
terviene attraverso una attività 
di backoffice fondamentale nel-
la gestione di certe criticità: per 
esempio propone la nomina di 

Un servizio incessante per i più deboli
I servizi sociali seguono le persone più fragili, vulnerabili ed escluse. Dai minori agli anziani

I servizi sociali comunali forniscono assistenza socio-educativa, sanitaria, economica

L’assistente sociale Glenda Calderara



9

SOCIALE

La tutela della salute
parte dalla prevenzione
Nella serata informativa del 6 marzo è stata sottolineata 
l’importanza di sottoporsi regolarmente a controlli medici

Amministratori di Sostegno, tie-
ne i contatti con i Tribunali dei 
Minori e Civili e gestisce i relati-
vi casi affidati, redige le schede 
SVAMA per la valutazione degli 
anziani al fine degli inserimenti in 
struttura, fornisce supporto nel-
la gestione delle ludopatie.
Inoltre, grazie ai contributi del-
la Regione, il Comune può offri-
re misure di contrasto alla pover-
tà, quali RIA (Reddito di Inclusio-
ne Attiva) e SOA (Sostegno all’A-
bitare) oltrechè la cosiddetta ICD 
(Impegnativa di Cura Domiciliare) 
come contributo economico per 
persone non autosufficienti da 
gestire a casa; è prevista la pos-
sibilità di accedere ad un servizio 
di Telesoccorso e Telecontrollo; 
può essere richiesto l’assegno di 
maternità da parte di donne di-
soccupate o l’assegno di inclusio-
ne per favorire percorsi di inseri-
mento sociale, nonché di forma-
zione, di lavoro e di politica attiva 
del lavoro. Inoltre, l’assistente so-
ciale valuta la richiesta di Servizio 
di Assistenza Domiciliare (SAD) 
ed il Servizio di Appoggio Educa-
tivo Domiciliare (SAED). Infine ri-
cordiamo che è attivo sul territo-
rio un servizio di Sportello Lavo-
ro presso la Biblioteca Comunale 
il giovedì mattina, preferibilmen-
te su appuntamento.
Il Comune è costantemente at-
tento a Bandi Regionali cui può 
aderire per far fronte alle sempre 
maggiori richieste ed esigenze in 
ambito sociale. Suggeriamo an-
che ai cittadini di fare attenzione 
ai Bandi Regionali che sono pub-
blicati sul sito del Comune: 

 www.comune.lavagno.vr.it 
Daniela Gambadori

Assessore alle Politiche sociali 
e alla famiglia

I l 6 di marzo è stata organizza-
ta in Sala Civica di San Pietro 

una serata informativa dedicata 
ad un tema che riveste sempre 
maggiore importanza: la preven-
zione e la tutela della salute.
In una società in cui l’aspettati-
va di vita è decisamente più lun-
ga che nel passato, ha sem-
pre più rilevanza il poter vi-
vere non solo a lungo ma 
anche in buona salute.
Se si pensa che a livel-
lo mondiale l’aspettativa di 
vita alla nascita nel 1900 
era pari a  32 anni, men-
tre nel 2020, secondo 
i dati dell’Organizzazio-
ne mondiale della sanità, 
era di circa 73 anni, con una dif-
ferenza di quasi 5 anni tra le don-
ne (75,9 anni) e gli uomini (70,8 
anni), si può certo ritenere che si 
siano fatti enormi passi in avan-
ti in tema di miglioramento del-
le condizioni di vita. La qualità 
di vita e soprattutto della nostra 
salute è determinante affinché 
ci possiamo godere quel che ci 
è dato di vivere su questa terra. 
Il nostro corpo col passare degli 
anni diventa sempre più esigen-
te di cure e non possiamo tra-
scurarlo. In quest’ottica la pre-
venzione diventa fondamentale 
nel fare la differenza per vivere la 
nostra vita al meglio. 
Grazie all’intervento di esperti 
del settore, si è parlato di preven-
zione nelle sue molte forme. Si 

è sottolineata l’importanza di un 
corretto stile di vita, fondamen-
tale a qualsiasi età, ma ancor più 
nell’avanzare della stessa, e che 
va a braccetto con l’alimentazio-
ne, il bere molta acqua e abbinare 
del movimento, quello che più ci 
piace anche nel rispetto dei tem-

pi e modi di ciascuno. Fon-
damentale poi è l’informa-
zione, perché la conoscen-
za di quali siano le malattie 
più diffuse o i pericoli in cui 

possiamo incorrere tenendo 
certi comportamenti mal-

sani e quali siano le azio-
ni da intraprendere nel 

caso di insorgenza di sin-
tomi collegati ad alcune 

malattie è la base per poter in-
tervenire tempestivamente.
Infine, il sottoporsi regolarmen-
te a controlli medici ed analisi 
standard o consigliate per età o 
pregressi familiari, diventa con-
dizione imprescindibile per po-
ter stare tranquilli o affronta-
re l’insorgenza di qualche malat-
tia con sollecitudine e in manie-
ra professionale. Non è vero che 
“È meglio non sapere”: è fonda-
mentale conoscere come muo-
versi quando ci si trova in situa-
zioni di difficoltà, sapere che non 
si è mai soli e che ci sono dei pro-
fessionisti preparati per poterci 
aiutare nella difficoltà della ma-
lattia e garantirci così di condur-
re una vita oltremodo dignitosa.

D.G.

http://www.comune.lavagno.vr.it
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I l disegno mostra il progetto del 1922 di un’aula scolastica con 
sottoposto ambiente a uso magazzino da costruirsi nel capo-

luogo di San Pietro di Lavagno. Fu fatto approntare dalla Giun-
ta dell’epoca “allo scopo di poter evitare la grave spesa di costru-
zione di un intero fabbrico scolastico”. Si conserva anche la lette-
ra dell’Amministrazione Scolastica Provinciale in cui si trasmette-
va il modulo per accendere il mutuo con la Cassa Depositi e Pre-
stiti. Quello del disegno è l’edificio della Scuola Primaria di San Pie-
tro di cui si parla nell’articolo.

CULTURA

Completato il recupero
dell’archivio comunale
I lavori avviati a inizio 2021 hanno permesso di mettere in 
sicurezza un patrimonio di memoria storica della comunità

E rano i primi mesi dell’anno  
2021 quando l’Amministrazio- 

ne Comunale si attivò per con-
cretizzare un progetto per il re-
cupero dell’Archivio Comunale 
che, inviato alla Direzione gene-
rale della Soprintendenza archi-
vistica e bibliografica del Veneto 
e del Trentino Alto Adige, otten-
ne, nell’estate dello stesso anno, 
il permesso e la determinazione 
delle linee guida operative per 
poterlo realizzare. 
Questa dell’archivio era una ne-
cessità urgente per il nostro Co-
mune, date le condizioni molto 
critiche in cui versava lo stato di 
conservazione della documenta-
zione dell’archivio comunale sto-
rico sito nei locali del seminter-
rato di quell’edificio, ora ex scuo-
la Primaria di San Pietro, e la ne-
cessità di provvedere a sistema-
re, con relativi scarti, l’archivio 
comunale posto al piano interra-
to della sede municipale.
Archivio è un termine che ha 
un doppio significato: luogo per 
conservare i documenti e an-
che insieme dei documenti stes-
si che, in questo caso, sono quel-
li che il nostro Comune ha acqui-
sito e prodotto nel corso di tan-
ti anni di attività durante lo svol-
gimento delle proprie funzioni. 
Conservarli è molto importan-
te, essenziale; contribuiscono e 
contribuiranno alla costituzione 
e alla salvaguardia della memoria 
individuale e collettiva, sono e di-

verranno fonti per la ricostruzio-
ne storica del passato del nostro 
paese e di tutti noi. 
Due sono state le ditte incaricate 
per la realizzazione del progetto 
di intervento, entrambe per un 
primo incarico per l’anno 2022 
e un secondo incarico per l’anno 
2023. Una è la Cooperativa Socia-
le Santa Maddalena di Canossa - 
Onlus di Verona che si è occu-
pata dello spostamento del ma-
teriale documentale, dell’indivi-
duazione del materiale ammalo-
rato da proporre per il restau-

ro, delle operazioni di scarto, del-
la schedatura e del riordino, della 
redazione dell’inventario e inol-
tre della individuazione, ineren-
te all’archivio storico, delle serie 
proponibili per la digitalizzazione 
e indicizzazione. La seconda è la 
KoLibrì di San Pietro in Cariano 
che invece si è occupata di orga-
nizzare la messa in sicurezza del 
materiale, della sua corretta ge-
stione, del ricondizionamento e 
della pulitura. 
In futuro il materiale troverà sede 
nel nuovo archivio comunale pre-
visto in Via Palazzina, 28.
L’esercizio della memoria storica 
di una comunità passa anche da 
azioni concrete, di cui il recupero 
dell’archivio comunale è un otti-
mo esempio.

Fausta Croce
Assessore alla Cultura

L’ARCHIVIO PROGETTATO NEL 1922
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ospitata nella nuova palazzina, ri-
strutturata in modo da ottenere 
un passaggio per pedoni e bici-
clette che, permette di raggiun-
gere velocemente piazza Baden 
Powell, l’abitato circostante e 

NELLA RETE 
PROVINCIALE

L a Biblioteca Comunale di 
Lavagno, da anni, fa parte 

del Sistema Bibliotecario Pro-
vinciale, una rete di bibliote-
che, con un catalogo collet-
tivo dei volumi presenti nel-
le biblioteche e con a dispo-
sizione un servizio di presti-
to interbibliotecario, tramite 
il quale il servizio di trasporto 
permette di far arrivare un li-
bro dove il lettore lo ha richie-
sto. Sul sito internet di que-
sto Sistema è possibile per-
ciò consultare i cataloghi di 
tutte le biblioteche. All’inter-
no di questo sito si può ac-
cedere, sempre con le stesse 
credenziali, alla piattaforma 
MLOL. Su questa piattaforma 
si possono prendere in presti-
to ebook dei maggiori editori 
italiani ed è disponibile un’edi-
cola dove si possono consul-
tare gratuitamente migliaia di 
quotidiani e periodici da tutto 
il mondo e in diverse lingue. 

 sbpvr.comperio.it
 medialibrary.it

CULTURA

La Biblioteca comunale
trasloca nella nuova sede
Si trasferisce a Vago di fronte a piazza San Francesco. 
Assunta come dipendente la storica bibliotecaria Bisagni

L a prima biblioteca fondata  
nel XV secolo A.C. a Tebe, 

nella città dell’antico Egitto che 
sorgeva sulle due rive del Nilo in 
corrispondenza dell’odierna Lu-
xor, sul frontone della porta d’en-
trata recava la scritta ‘luogo di 
cura dell’anima’. 
Leggere è immergersi in un altro 
mondo, diventare un’altra perso-
na, vivere la vita e le avventure di 
qualcun altro. È far volare la fan-
tasia, è emozione a ogni libro. È 
nel portare altrove il nostro pen-
siero, che, mentre leggiamo, ci 
prendiamo cura di noi stessi, co-
me una terapia naturale per eli-
minare ansia e inquietudini.
La nostra biblioteca Comunale 
di Lavagno intitolata alla poetes-
sa Alda Merini possiede 15.000 li-
bri, ha un buon numero di utenti 
e tante idee per migliorare il ser-
vizio per i nostri concittadini. 
Ci sono ottime novità. A partire 
dal primo gennaio di quest’an-
no Alice Bisagni, la nostra ormai 
‘storica’ bibliotecaria è stata as-
sunta come dipendente comuna-
le. È tanti anni che lavorava nel-
la nostra biblioteca per conto di 
una cooperativa, dedicando tut-
te le sue capacità e la sua passio-
ne, ottenendo apprezzamento 
da quanti la conoscono. 
Altra grande novità: è in ultima-
zione la nuova sede, a breve il tra-
sloco. Andremo a Vago, in cen-
tro, lungo la Regionale 11 di fron-
te a Piazza San Francesco. Sarà 

l’ufficio postale, unendo due im-
portanti quartieri della frazione. 
Un bell’edificio, già colorato di 
azzurro, con tanta luce e un bel-
lo sguardo sulla chiesa e la piaz-
za centrale. Una zona accoglien-
za a piano terra, un ampio salone 
al piano superiore per esposizio-
ne libri e uno spazio studio, che 
sarà fruibile anche per eventua-
li incontri serali, e un utile platea-
tico esterno chiuso a vetrate che 
accoglierà la stanza dei bambini 
organizzata per tutte le età. 
Ci sarà lo spazio anche per labo-
ratori e attività: laboratori per 
bambini, incontri per bambini e 
adulti, il Gruppo di lettura per 
adulti, la partecipazione ai pro-
getti ‘Nati per leggere’ e ‘Il Ve-
neto legge’, presentazione di li-
bri in ore serali, valorizzando an-
che scrittori del nostro territo-
rio, e un’importante collabora-
zione, in atto ormai da anni, con 
le nostre scuole, per laboratori 
di letture e visite delle classi alla 
biblioteca a partire dai nidi fino 
alla Scuola Secondaria. Interes-
santissimi due progetti di incon-
tri per adulti che si sono tenuti 
nei mesi di novembre e di feb-
braio ‘Il cerchio delle famiglie’ 
e ‘Crescere insieme’, la famiglia 
come risorsa e opportunità e il 
valore dell’ascolto e della comu-
nicazione all’interno di una rela-
zione educativa. 
Due incontri molto partecipati 
e apprezzati. Un grazie speciale 
ai molti volontari lettori e lettri-
ci che aiutano per queste attivi-
tà e un grande grazie anche alle 
volontarie che prestano la loro 
opera durante gli orari di apertu-
ra aiutando con generosità nella 
gestione del quotidiano.

F.C.

http://sbpvr.comperio.it
http://medialibrary.it
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LAVORI PUBBLICI

I l 28 febbraio 2024 è stato un 
giorno importante per il Comu-

ne di Lavagno, in quanto è stato 
presentato il Piano per l’Elimina-
zione delle Barriere Architetto-
niche (PEBA) nella Sala Consilia-
re. Questo documento è stato re-
datto dall’Ing. Alberto Soave, di-
mostrando l’impegno concreto 
dell’Amministrazione locale nel 
favorire l’accessibilità e la fruibi-
lità degli spazi pubblici.
Lavagno è uno dei pochi Comuni 
che ha commissionato un Piano 
per migliorare l’accessibilità agli 
edifici pubblici o aperti al pub-
blico e a spazi urbani per chi ha 
disabilità motorie temporanee 
o permanenti (il 94,2% dei co-
muni italiani non possiede il Pia-
no di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche (PEBA), a fronte 
invece del solo 5,8% dei Comuni 
che ne sono dotati). Il Governo, 
nel 2023, ha stanziato 12 milioni 
per i Comuni tra i 5 e i 20mila abi-

Il PEBA è per tutti i cittadini, non solo per i portatori di disabilità

tanti che incentivino la rimozio-
ne degli impedimenti agli sposta-
menti delle persone.
Il PEBA costituisce uno strumen-
to per individuare, classificare e 
affrontare le barriere che posso-
no limitare l’accesso e la mobi-
lità all’interno del territorio co-
munale. L’obiettivo è garantire 
che gli edifici pubblici e gli spa-
zi urbani siano accessibili a tut-
ti i cittadini, indipendentemen-
te dalle loro abilità motorie. È da 
evidenziare che il PEBA coinvol-
ge l’intera comunità. Ogni indivi-
duo, senza distinzione delle pro-
prie condizioni fisiche, ha il di-
ritto che la mobilità non gli sia 
ostacolata. Pertanto, il piano si 
prefigge di creare un ambiente 
inclusivo e accogliente.
Con delibera di Giunta Comunale 
n. 30 del 05/03/2024, è stata adot-
tata la redazione del PEBA. Que-
sta decisione rappresenta l’uffi-
ciale impegno dell’amministrazio-

ne verso la realizzazione del pia-
no. In aggiunta, è stato disposto il 
deposito del PEBA per la visione 
pubblica entro 8 giorni dall’ado-
zione e per 30 giorni consecutivi.
Durante questo intervallo tem-
porale, i cittadini hanno la possi-
bilità di esaminare il piano e pre-
sentare eventuali osservazioni. La 
trasparenza e la partecipazione 
pubblica sono elementi centra-
li di questo processo, con la pub-
blicizzazione dell’avviso all’Albo 
Pretorio e attraverso manifesti o 
altre forme ritenute opportune.
Dopo la scadenza del termine per 
la presentazione delle osserva-
zioni, il Consiglio Comunale sarà 
chiamato a deliberare sull’appro-
vazione del PEBA, prendendo in 
considerazione le eventuali os-
servazioni pervenute. Si tratta di 
una fase cruciale per garantire 
che il piano sia in sintonia con le 
esigenze della comunità locale.
Per la realizzazione delle opere 
previste dal piano, saranno ne-
cessari successivi provvedimenti 
di programmazione degli investi-
menti e conseguenti imputazioni 
contabili. Attualmente, l’atto non 
ha impatto finanziario, ma costi-
tuisce una parte fondamentale 
di un processo più ampio volto a 
garantire l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche nel territo-
rio comunale di Lavagno.
Il PEBA incarna un impegno tan-
gibile verso un ambiente urba-
no inclusivo e accessibile. La par-
tecipazione della comunità è es-
senziale per garantire che il pia-
no risponda alle esigenze di tutti 
i cittadini, promuovendo un sen-
so di appartenenza e uguaglianza 
nell’ambiente pubblico.

Marco Padovani
Delega ai Lavori Pubblici

Barriere architettoniche,
il piano per eliminarle
Varato il PEBA: l’obiettivo è garantire l’accessibilità 
a edifici pubblici e spazi urbani a tutti i cittadini
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ECONOMIA

Intesa con i commercianti
che rivitalizza il paese
Dopo l’esperimento riuscito della Notte Bianca 2023, 
ora nuove iniziative in collaborazione con l’Amministrazione 

L a scintilla di questa rinasci-
ta è stata accesa l’anno scor-

so, quando i commercianti si 
sono uniti per organizzare even-
ti come la ‘Notte Bianca’ e per 
contribuire alle luminarie nata-
lizie comunali. Queste iniziative 
non solo hanno portato un’onda-
ta di gioia e vitalità nelle strade 
di Lavagno, ma hanno anche cre-
ato un senso di unità tra gli im-
prenditori locali. I commercianti 
stanno lavorando a stretto con-
tatto anche con l’Amministrazio-
ne Comunale, guidata dal Sinda-
co Marco Padovani e dall’Asses-
sorato al Commercio. Questa si-
nergia è fondamentale per ga-
rantire il successo delle iniziati-
ve e per creare un ambiente fa-
vorevole allo sviluppo economi-
co locale. L’entusiasmo è palpa-

bile tra i membri dell’Associazio-
ne dei Commercianti di Lavagno. 
La presidente, Alice Guiotto, del 
Mèmoire Creativity Lab, con de-
terminazione afferma: “È tempo 
di sfatare il mito che Lavagno sia 
solo un punto di passaggio. Con 
le nostre iniziative vogliamo far 
conoscere le nostre attività e il 
potenziale che questo territorio 
offre. Con la giusta promozione e 
la collaborazione con le altre as-
sociazioni del territorio, possia-
mo fare grandi cose”. 
La diversità delle attività com-
merciali rappresentate all’interno 
dell’associazione è sorprendente 
e riflette la ricchezza e la vitalità 
del tessuto commerciale di Lava-
gno. Il direttivo è già stato indivi-
duato e i componenti sono: Pre-
sidente: Alice Guiotto (Mèmoire 

Creativity Lab) Vice Presidente: 
Fleana Zigiotto (Mirage Intimo) 
Segretario: Elisa Marangon (Im-
piantiVr) Tesoriere: Matteo Piron-
dini (Sweet and Cake) Consiglie-
re: Domenico Chiappinelli (Reset 
Riparo) Consigliere: Matteo Santi 
(Re/Max) Consigliere: Maria Rosa 
Olivieri (B&B La Casa di Rosa).
L’associazione è aperta a tutti i 
commercianti e attività impren-
ditoriali di Lavagno che desidera-
no unirsi e dare il loro contributo 
alla crescita del paese. 
L’obiettivo è che, anche a Lava-
gno, grazie alla presenza di asso-
ciazioni strutturate di esercenti, si 
riesca a rispondere in modo re-
siliente alla logica dell’e-commer-
ce. I negozi di vicinato sono im-
portanti per la loro funzione so-
ciale e di aggregazione, aiutano 
a ‘fare’ comunità. Valorizziamo i 
‘nostri’ negozi perché la loro pre-
senza crea valore per Lavagno. 
Per qualsiasi informazione pote-
te scrivere alla mail della presi-
dente  info@memoirevents.it

Carlo Bissoli 
Assessore Ecologia e Commercio

‘Notte Bianca’ 2023, in piazza a Vago, la manifestazione è stata organizzata in collaborazione con gli esercenti del territorio 

mailto:info%40memoirevents.it?subject=
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ASSOCIAZIONI

I l concetto di assistenza civi-
le, come espressione di soli-

darietà, spirito di collaborazio-
ne e senso civico, ha radici lon-
tane. In Italia la nascita della Pro-
tezione Civile è strettamente le-
gata alle calamità, terremoti e al-
luvioni in particolare, che hanno 
colpito il nostro paese e, di fatto, 
viene a essere l’organo nazionale 
italiano che si occupa della pre-
visione, della prevenzione, della 
gestione e del superamento de-
gli eventi straordinari. 
Nella sua struttura attuale, la Pro-
tezione Civile ha preso forma con 
la legge 225 del 1992 con la na-
scita del Servizio Nazionale del-
la Protezione Civile. È stata rior-
ganizzata come un sistema coor-
dinato di competenze, a cui con-
corrono le amministrazioni del-
lo Stato, le Regioni, le Province, 
i Comuni e gli altri enti locali, gli 
enti pubblici, la comunità scien-
tifica, il volontariato, gli ordini e 
i collegi professionali e ogni altra 
istituzione anche di natura priva-
ta. Tante forze messe in campo 
a tutela dell’integrità della vita e 
dei beni di tutti noi e a salvaguar-
dia dell’ambiente. 
A Lavagno opera, nel settore del-
la Protezione Civile, la Squadra 
dell’Associazione Nazionale Alpi- 
ni – A.N.A. denominata ‘Medio 
Adige’ con sede a Zevio i cui vo-
lontari, da anni, collaborano con 
il nostro Comune attraverso ap-
posita convenzione, tra l’altro re-

centemente rinnova nel mese di 
febbraio appena trascorso. Anni 
di una fattiva e solerte intesa, 
tanta attenzione e impegno per 
le necessità che il territorio ri-
chiede e a supporto delle attività 
e dei compiti del Comune stes-
so. Non solo in caso di emergen-
ze pubbliche o per l’importante 
opera di prevenzione e protezio-
ne, ma nell’effettuazione di tan-
ti altri servizi a favore della col-
lettività, quali interventi di sor-
veglianza in occasione di manife-
stazioni pubbliche, di spettacoli, 
di eventi culturali, in collabora-
zione e in sinergia anche con le 
forze di polizia locale e altre as-
sociazioni del paese. Amministra-
re un territorio, sapendo che ci 
sono persone pronte a interve-
nire a supporto dell’emergenza, 
fa sentire tutti più sicuri. Ai tanti 
volontari di questa grande ‘Squa-
dra’ e a tutto il coordinamento 
il nostro riconoscimento per la 
presenza e la disponibilità.

 medioadige@hotmail.com

STAR BENE 
ASSIEME A 
PICCOLI PASSI

L’ Associazione Star Bene 
a piccoli passi a.p.s. si 

pone l’obiettivo di ‘toccare’ 
quante più persone possibi-
li con un messaggio di be-
nessere e di una vita più sana 
e consapevole, coscienti che 
ciascuno può dare il proprio 
contributo per un vivere ba-
sato sulla cooperazione piut-
tosto che sulla competitività. 
L’associazione, propone per i 
propri iscritti, oltre agli even-
ti socio-culturali, anche varie 
discipline olistiche, che sono 
quegli approcci alla cura in 
cui non ci si sofferma sul sin-
golo disturbo, ma si prende 
in considerazione la persona 
nel suo complesso, ossia nei 
suoi aspetti organici, ma an-
che in quelli psicologici, men-
tali e spirituali. 
L’Associazione opera presso 
il Centro Home che è in via 
Ca’ Brusà, 16 a Lavagno.

	 Via XXV Aprile 6 
	 37030 Lavagno

	 339 8516898
	 startbene@aruba.it
	 starbeneapiccolipassi@	

	 pec.it

La Protezione Civile,
certezza per la comunità
A Lavagno opera la Squadra di volontari dell’Associazione 
Nazionale Alpini, la ‘Medio Adige’ con sede a Zevio
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ECOLOGIA

L’ evento ‘Tempo, Cool & Sio-
ri’ organizzato dall’Associa-

zione SBIF è stato un vero suc-
cesso e merita di essere ricor-
dato per il suo impegno nel pro-
muovere la consapevolezza am-
bientale e la sostenibilità. Ha in-
fatti portato l’attenzione sulle sfi-
de climatiche e sul ruolo cruciale 
degli alberi nell’affrontarle. 
Con la partecipazione di esper-
ti del calibro di Massimiliano Ve-
ronesi, Sebastiano Lucchi e An-
drea Battistella, l’evento ha of-
ferto una panoramica illuminan-
te sulle caratteristiche climatiche 
locali e globali, e sull’importanza 
degli alberi nel mitigare gli effetti 
dei cambiamenti climatici. 
La presidente dell’Associazione 
SBIF, Cristina Beccherle, sottoli-
nea l’importanza di questo even-
to nel contesto dell’iniziativa na-

zionale ‘M’illumino di meno’, pro-
mossa dalla trasmissione Cater-
pillar Rai Radio 2, volta a diffon-
dere la cultura della sostenibilità 
ambientale e del risparmio delle 
risorse. “Da anni”, afferma la pre-
sidente, “ci impegniamo a sensi-
bilizzare sul tema della sostenibi-
lità ambientale, e questa serata 
non fa eccezione”.
Massimiliano Veronesi, nel suo 
intervento, ha messo in luce la 
critica dissonanza tra il cambia-
mento climatico in atto e la man-
canza di un adeguato cambia-
mento nelle abitudini umane.  
“Il clima è in mutamento”, sotto-
linea Veronesi, “e se non agiamo 
con tempestività e determinazio-
ne, le generazioni future subiran-
no pesanti conseguenze.” 
L’impegno dimostrato dai suoi 
partecipanti e l’attenzione susci-

tata riflettono un sempre più 
crescente interesse per la soste-
nibilità ambientale nella società. 
È un segnale positivo che indica 
una volontà diffusa di affrontare 
le sfide ambientali con determi-
nazione e impegno. 
L’Amministrazione Comunale di 
Lavagno ha collaborato attiva-
mente con Sebastiano Lucchi 
e Andrea Battistella negli ulti-
mi anni per la progettazione de-
gli interventi sul patrimonio ar-
boreo del territorio. Attraver-
so un censimento completo del-
le piante comunali, sono sta-
ti programmati interventi mira-
ti e valutate le specie più adatte 
da piantumare nelle varie zone 
del comune, garantendo così 
una gestione oculata e sosteni-
bile del verde urbano. Gli esper-
ti Lucchi e Battistella hanno sot-
tolineato l’importanza di valu-
tare le piante non solo per il 
loro aspetto estetico, ma anche 
come patrimonio di tutta la cit-
tadinanza, attribuendo loro un 
valore economico pari a tutti i 
beni comunali. 
In conclusione, ‘Tempo, Cool & 
Siori’ ha rappresentato un’occa-
sione preziosa per la comunità 
di Lavagno per riflettere sul pro-
prio rapporto con l’ambiente e 
per individuare azioni concrete 
per proteggere il nostro pianeta 
e le generazioni future. Barbara 
Pasetto, attrice amatoriale di te-
atro, ha dato vita ad un simpatico 
siparietto con Veronesi durante 
l’evento per enfatizzare l’atten-
zione sul clima. Che sia solo l’ini-
zio di un percorso verso un futu-
ro più sostenibile e consapevole 
per tutti.

Carlo Bissoli 
Assessore Ecologia e Commercio

Alberi fondamentali
per le sfide climatiche 
L’Associazione SBIF ha promosso l’evento ‘Tempo, Cool 
& Siori’ per promuovere la consapevolezza ambientale
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SERVIZI DEMOGRAFICI, CIMITERIALI 
 045 8989315 / 314/316
 anagrafe@comune.lavagno.vr.it

Orari: da lunedì a sabato dalle 9 alle 12.30
Ufficio anagrafe e Stato civile: 
lunedì, martedi, mercoledì, giovedì, sabato dalle 9 alle 12.30 
e giovedì dalle 15.30 alle 17.30 su appuntamento.
Venerdì dalle 9 alle 12 senza appuntamento per urgenze

URP E PROTOCOLLO
 045 8989311
 info@comune.lavagno.vr.it

Orari: da lunedì a sabato dalle 9 alle 12.30

SERVIZI TRIBUTI
 045 8989341 / 342
 tributi@comune.lavagno.vr.it

Orari: martedì e giovedì dalle 10 alle 12.30
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE
 045 8989351
 polizialocale@comune.lavagno.vr.it

Orari: lunedì e mercoledì dalle 10 alle 12.30
Giovedì dalle 15 alle 17

SERVIZIO TECNICO - LAVORI PUBBLICI  
E MANUTENZIONE

 045 8989361 / 362
 lavoripubblici@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì dalle 10 alle 12.30 su appuntamento

SERVIZIO TECNICO - EDILIZIA PRIVATA  
E URBANISTICA

 045 8989365 / 366 / 367
 ufficiotecnico@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì dalle 10 alle 12.30 su appuntamento

SERVIZIO RAGIONERIA, ECONOMATO, 
CONTROLLO DI GESTIONE, RISORSE UMANE 
E GESTIONI INFORMATICHE

 045 8989331 / 332 / 333
 ragioneria@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10 alle 12.30
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SEGRETERIA AFFARI GENERALI
 045 8989311
 segreteria@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10 alle 12.30
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SERVIZIO CULTURA, ISTRUZIONE E SPORT
 045 8989326
 ufficiocultura@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10 alle 12.30
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

ASSISTENTE SOCIALE
 045 8989313
 assistentesociale@comune.lavagno.vr.it

Orari: si riceve su appuntamento

MESSO COMUNALE
 045 8989312
 info@comune.lavagno.vr.it

Orari: martedì e giovedì dalle 10 alle 12.30

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP)
 045 8989326 / 316
 comune.lavagno@pecveneto.it
 suap@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì dalle 10 alle 12.30 su appuntamento

BIBLIOTECA COMUNALE ‘ALDA MERINI’ LAVAGNO
Viale San Gaspare Bertoni, 18 a Vago

 045 8781110
 biblioteca@comune.lavagno.vr.it

Orario: Lunedì chiuso, Martedì 15-19, Mercoledì 9-12 
e 15-19, Giovedì 17.30-20.30, Venerdì 15-19, Sabato 9-12.

AMMINISTRAZIONE
SINDACO: MARCO PADOVANI
Con deleghe a: LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA PRIVATA
Riceve su appuntamento il venerdì

ASSESSORI
FAUSTA CROCE
Vice Sindaco con deleghe a ISTRUZIONE E CULTURA
Riceve su appuntamento il lunedì

FAUSTO ZENARI
Assessore con deleghe a POLITICHE ECONOMICHE, 
BILANCIO, TRIBUTI
Riceve su appuntamento il giovedì

CARLO BISSOLI
Assessore con deleghe a AMBIENTE, COMMERCIO, 
ECOLOGIA, COMUNICAZIONE
Riceve su appuntamento il venerdì e il sabato mattina

DANIELA GAMBADORI
Assessore con deleghe a POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI
Riceve su appuntamento il sabato mattina

CONSIGLIERI COMUNALI
FRANCO MANZATO
Consigliere con deleghe a PERSONALE E POLIZIA LOCALE

SILVIA BONETTI
Consigliere con deleghe a SPORT E POLITICHE GIOVANILI
Riceve su appuntamento il sabato mattina

FLAVIO CAVEDINI
Consigliere con deleghe a ASSOCIAZIONI E ORTI 
COMUNALI
Riceve su appuntamento il martedì mattina

ENRICO FAVALEZZA
Consigliere di maggioranza

DAVID DI MICHELE
Consigliere di minoranza

ALESSANDRA SPONDA
Consigliere di minoranza

MASSIMO MORO
Consigliere di minoranza

DANIELE PAPA
Consigliere di minoranza

Numeri utili Comune di Lavagno
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